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Prefazione 
 

di Giordano Fatali∗ 
 
 
 
 
Sulla mia scrivania campeggia da un po’ la stampa di 

un cartello che ho scovato su LinkedIn e mi ha dato parec-
chio da riflettere. Recita esattamente questo: 

  
“Offriamo tre tipologie di servizio: 

 
Buono – Economico – Veloce 

 
ma potete averne soltanto due. 

 
Buono ed Economico non può essere Veloce, 
Veloce e Buono non può essere Economico, 
Economico e Veloce non può essere Buono”. 

  
Il ragionamento in sé non fa una piega, è simpatico e 

smart a sufficienza da volerlo stampare e mettere in ufficio. 
Ma ricalca anche le esatte richieste che ci arrivano dal mer-
cato in generale ‒ e da quello del lavoro in particolare. Le 
aziende vogliono candidati brillanti, rapidi ed a buon merca-
to, da sempre. Eppure a ciascuno di noi insegnano che la 
bravura va consolidata passo dopo passo, affrettandosi certo 
ma quanto basta, per poi passare a “venderci” al meglio.  

Come conciliare allora queste due prospettive, che ad 
un primo sguardo sembrerebbero radicalmente opposte? 

 
∗ President & Founder, HRC Group.  



 

14 

Non smettendo mai di imparare. Diventando ricettivi ri-
spetto a ciò che ci accade intorno. Facendoci trovare pre-
parati al nostro giorno, a quell’occasione in cui smettere-
mo di “subire” il mercato riuscendo piuttosto ad ottenere 
da esso, come giustamente si rimarca nella copertina di 
questo bel volume, il massimo. 

Non si tratta affatto di un gioco da ragazzi, su questo 
non ci piove. Per voi che leggete e che vi affacciate al 
mondo del lavoro è tuttavia un passo ed un percorso cui 
non ci si può sottrarre, perché decide come pochissimi altri 
del vostro futuro. Ecco allora la ragion d’essere di questo 
libro, che va a porsi come coraggioso contributo in un am-
bito, quello dell’orientamento professionale, che oggi rap-
presenta un nervo scoperto del nostro Paese e non solo.  

Un contributo, dicevo, alla difficile equazione che cia-
scuno di noi non deve mai smettere di porsi, pensando al 
valore di cui si fa portatrice/portatore a livello personale e 
professionale: essere tanto bravi quanto rapidi quanto ab-
bordabili e, aggiungo io, utilizzando il proprio lavoro co-
me fonte di soddisfazione. Perché il lavoro, quello che lo-
gora e stanca e sconvolge le giornate mettendovi fretta, 
pressione, malumore, smette di essere tale solo in un caso: 
quando diventa un’Arte che regaliamo al mondo, per la-
sciare una traccia del nostro passaggio avendo fatto le cose 
con Passione, avendole fatte nostre. 

Un ispirato volume di marketing firmato da Seth Godin 
si intitola La mucca viola. Il titolo è impressive, ma il sotto-
titolo ancor di più. E ci torna anche buono per chiudere que-
sta rapidissima Prefazione. “Farsi notare (e fare fortuna) in 
un mondo tutto marrone”. Ecco, in appena una frase, il vo-
stro primissimo traguardo. Eccola, l’esortazione con cui vi 
lascio. L’augurio, il consiglio e l’indicazione da imprendito-
re con un quarto di secolo di navigazione alle spalle. Fatevi 
notare, per fare fortuna, in un mondo che oggi più che mai 
può essere terribilmente marrone (sul perché non voglio in-
dugiare oltre ;))… In bocca al lupo a tutte e tutti voi! 
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Introduzione 
 

di Daniele Grassucci∗ 
 
 
 
 
 
Ogni anno in Italia lo Stato finisce di pagare le rate di 

500mila splendide Ferrari. Non ve ne siete mai resi conto? 
È naturale, perché purtroppo la gran parte di esse riman-
gono parcheggiate nei garage o in qualche rimessa di peri-
feria. Poche riescono a sfrecciare per le nostre strade a 
piena velocità, alcune poi prendono la strada dei mercati 
esteri. Infatti gran parte di esse non vengono fornite del 
carburante necessario per essere utilizzate. L’ennesimo 
scandalo di una Paese che spreca risorse dissennatamente? 
Assolutamente sì. E non si tratta di una fake news, inventa-
ta di sana pianta per catturarvi nella lettura. Bensì è una 
metafora per raccontare lo scempio che da almeno un paio 
di decenni stiamo perpetrando sotto gli occhi di tutti senza 
che si batta ciglio.  

Infatti queste somme non vengono investite in fuorise-
rie fatte di bielle e pistoni, ma in beni ancora più preziosi, i 
nostri ragazzi. Formare uno studente in una statale, dal 
primo anno di scuole primarie all’ultimo di scuole secon-
darie superiori, costa mediamente al nostro sistema scola-
stico circa 10mila euro ogni anno (euro più, euro meno). 
Moltiplicato per 13 anni fa circa 130mila euro, ovvero il 

 
∗ Founder e Head of Content & Communication, Skuola.net.  
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prezzo di listino di una fuoriserie. Tuttavia non forniamo 
ai guidatori la tessera-carburante necessaria per garantirsi i 
primi pieni di benzina e iniziare a scorrazzare con profitto 
nel mondo del lavoro. Lì dove poi uno stipendio garantirà 
il reddito per il rifornimento.  

Nella nostra metafora, si chiederà il lettore, a cosa cor-
risponde il carburante di cui latitano le nostre Ferrari? So-
no due elementi fondamentali di cui spesso è carente il 
percorso formativo, ovvero attività di orientamento e ad-
destramento al mondo del lavoro. Dapprima cioè com-
prendere chi sono, quali siano i miei talenti, quali i percor-
si formativi che possono assecondarli e incrociarli poi con 
quanto verrà richiesto in futuro dal mercato del lavoro (chi 
studia oggi lavora domani). In seconda battuta iniziare ad 
allacciare rapporti col mondo del lavoro prima di iniziare 
realmente a cercarlo, in modo da comprenderne le dinami-
che, le regole nonché le strategie per cercare, trovare o an-
che crearsi (perché no?) un impiego.  

Lo snodo fondamentale della formazione secondaria 
superiore viene affrontato con una superficialità da con-
danna alla corte internazionale dei diritti dell’uomo. Lo 
dicono i dati. Se hai una media superiore all’8 puoi andare 
al liceo, tra il 7 e l’8 forse è meglio il tecnico, tra il 6 e il 7 
sei “condannato” al professionale o peggio ancora verso i 
corsi professionalizzanti regionali. Alla faccia dei talenti, 
delle propensioni, delle passioni e delle abilità non codifi-
cate (e quindi non valutabili) nell’ambito del sapere acca-
demico. Le attività di orientamento in uscita dalla scuola 
secondaria inferiore vengono svolte poco e male. Secondo 
una ricerca di Skuola.net, l’anno passato uno studente di 
terza media su quattro non le ha proprio fatte, con picchi 
ancor superiori al sud. Tra i fortunati che sono stati aiutati 
a scegliere cosa fare dopo le medie, solo il 41% è rimasto 
pienamente soddisfatto e il 25% non ha ricevuto nessun 
consiglio orientativo, ovvero un documento che spiega 
quali opportunità formative sono più adatte per lui. Per la 
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cronaca, il Ministero nelle sue circolari spiega che ogni 
studente dovrebbe ricevere un consiglio orientativo. Siamo 
ai livelli di efficacia delle gride manzoniane. Non ci deve 
quindi sorprendere che la scelta sia sbagliata e che quasi la 
metà dei diplomati, secondo dati AlmaDiploma, se ne pen-
ta una volta superato l’esame di Maturità. 

Poi c’è il drammatico approccio al mondo del lavoro, per 
chi decide di non andare all’università o molla dopo i primi 
esami. E qui la disoccupazione giovanile 3 volte superiore a 
quella media e il fenomeno dei NEET, ovvero giovani che 
rinunciano sia a cercare lavoro sia a studiare, si contrappon-
gono alla presenza di professioni introvabili: i primi dati del 
2017 di Unioncamere denunciano che un’assunzione pro-
grammata su cinque (il 19,9%, per l’esattezza) è considerata 
dagli stessi imprenditori “di difficile reperimento”. 

Molte di queste richieste potrebbero essere accessibili 
con diplomi o qualifiche professionali.  

Va bene, direte voi, almeno ci rifacciamo con i laureati. 
Sbagliato! A parte che pur in aumento sono drammatica-
mente sotto la media europea. Alla fine l’agognato titolo 
viene raggiunto alla tenera età di 24,5 anni (triennale), 
27,5 (specialistica). Nel frattempo in una terra vicina 
chiamata Europa, i ragazzi iniziano ad avere i primi con-
tatti con il mondo del lavoro, peggio che vada, a 21-22 an-
ni. Magari sotto forma di tirocini che sono uno standard 
all’estero. Da noi invece non lo sono, poco più della metà 
li svolge, e infatti si vede. Ad un anno dal conseguimento 
del titolo il tasso di occupazione è del 70%. Sempre se-
condo le rilevazioni AlmaLaurea, svolgere un tirocinio 
curriculare o avere lavorato occasionalmente durante gli 
studi, a parità di condizioni, aumenta le chance di trovare 
un lavoro ad un anno dalla conclusione degli studi. Nello 
specifico i tirocini dell’8% e aver lavorato occasionalmen-
te durante gli studi del 48%. Sorprendente? Avere contatti 
col mondo del lavoro durante gli studi aumenta le possibi-
lità di trovarne uno quando conta. 
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Insomma, signore e signori, siamo di fronte ad un auten-
tico capolavoro della gestione delle risorse umane. Un bam-
bino entra a scuola a 6 anni, si investe sulla sua istruzione 
per vent’anni al fine di ottenere (si spera) delle figure super 
preparate per soddisfare le richieste del mondo del lavoro, 
ma è molto probabile che in questo ambito non metta mai 
piede fino al momento in cui magicamente dovrebbe essere 
pronto per esso. Prima della Buona Scuola di Renzi era mol-
to probabile che ciò avvenisse: è solo da un paio d’anni che 
è obbligatorio per tutti gli studenti delle superiori svolgere 
un tirocinio formativo sotto forma di lavoro.  

Una follia di cui si stanno rendendo sempre più conto co-
loro che sono il punto di arrivo di migliaia di studenti: i di-
rettori delle risorse umane. Persone come Emiliano Maria 
Cappuccitti e Simone Petrelli, autori di questo libro, che 
ogni giorno sono alla disperata ricerca di giovani talenti da 
inserire nella propria azienda o che devono loro malgrado 
assistere a errori di vario tipo. Dai cv chilometrici inviati a 
caso al colloquio di lavoro in ciabatte in cui magari il candi-
dato si presenta con ritardo perché “inaspettatamente” c’è 
traffico in una grande metropoli. Senza dimenticare le foto 
dell’ultima sbronza postate prive di impostazioni per la pri-
vacy sui propri profili social, piuttosto che la scarsa disponi-
bilità alla valigetta o alla gavetta, come se la laurea garantis-
se fin da subito il posto vicino casa o uno stipendio già da 
“Top”. Insomma, anche quando il profilo potrebbe essere 
quello giusto c’è il rischio che questo incontro non avvenga.  

Nel mondo anglosassone gli uffici di job placement 
delle università forniscono supporto teorico e pratico su 
tutti questi aspetti; se questo avviene da noi fa subito noti-
zia. Sì avete capito bene, il fatto che l’Università Bicocca 
abbia inserito un corso di orientamento al lavoro tra gli 
esami obbligatori di una laurea in Psicologia è diventato 
una notizia sul sempre attento portale Linkiesta1. 

 
1 http://www.linkiesta.it/it/article/2017/07/01/bicocca-quando-il-corso-di-

orientamento-al-lavoro-vale-come-gli-altri-/34770/. 
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Per tutti gli altri studenti universitari non resta che ri-
volgersi ai preziosi consigli di Emiliano e Simone conte-
nuti in questo volume. Essi aiuteranno a trasformare il 
classico studente, inconsapevole aspirante disoccupato, in 
una macchina da guerra capace di cercare prima e poi di 
aspirare al successo in un colloquio di lavoro. E non pen-
siate che si tratti di una orazione della serie Cicero pro 
domo sua o per dirlo in termini più accessibili, l’oste che 
spergiura sulla bontà del proprio vino.  

Non ho ricevuto alcun compenso per scrivere questa in-
troduzione, lo faccio perché da imprenditore fai da te, qua-
le sono, mi sono scontrato in prima persona con tutti i li-
miti del nostro sistema formativo. Negli anni mi sono con-
vinto che l’orientamento e la preparazione al mondo del 
lavoro sono quanto mai necessari per evitare di perdere 
completamente questa generazione di giovani oppure di 
spingere (ovviamente i più bravi) fuori dal nostro paese, 
lasciandoci soli in questa sempre più vetusta valle di la-
crime che si chiama Italia. Questo volume dovrebbe essere 
un testo adottato in tutte le scuole del Regno di ogni ordi-
ne e grado! 

A questo punto è anche doverosa per il lettore una bre-
ve nota autobiografica sull’autore della prefazione. Sono 
uno dei founder del portale Skuola.net, oggi la più grande 
piattaforma italiana EdTech che offre agli studenti ogni 
genere di conforto nel loro cammino verso l’agognato pez-
zo di carta: appunti, riassunti, guide per ogni evenienza e 
ogni possibile scelta, notizie e in ultimo ripetizioni. Ebbe-
ne nel 2000 tutto questo non esisteva e lo abbiamo creato 
noi, proprio tra i banchi di scuola e senza avere grandi ca-
pitali alle spalle o provenire da famiglie di imprenditori. 
Quando gli startupper non erano di moda noi ci abbiamo 
provato e fortunatamente abbiamo avuto, nel nostro picco-
lo, successo.  

Ma ci siamo dovuti scontrare con tutta una serie di resi-
stenze che ancora oggi esistono dalle nostre parti. Partiamo 
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